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IN
PRIMO
PIANO

◆Quando emergerà una forte differenza
tra tenore di vita e reddito dichiarato
potranno scattare gli accertamenti

◆Ma è difficile una attività su larga scala
Dei 50mila controlli previsti, quasi tutti
riguarderanno imprese e liberi professionisti

◆Corretta la «svista» della Finanziaria
Retroattivo il provvedimento sui prestiti
Gli interessati sono circa 60mila

Nel mirino del Fisco lavoratori e pensionati
Mutui casa: agevolazioni anche per chi li ha rinegoziati nel 1998
ROBERTO GIOVANNINI

ROMA Terrore fiscale in arrivo?
Avremo i finanzieri fuori delle
porte di casa, pronti a mettere il
naso nella nostra privacy? Forse,
aicontribuentionesti laprospetti-
va potrebbe non dispiacere, ma la
cosa è molto improbabile. Ieri, il-
lustrando il proprio (autonomo)
programma di controlli fiscali per
il 1999, il comando della Guardia
di Finanza ha infatti avvertito che
dal prossimoannoinfatti leverifi-
che fiscali riguarderanno anche le
persone fisiche, e non solo quelle
giuridiche.

La possibilità di controllare le
dichiarazioni dei redditi delleper-
sone fisiche in realtà già esiste, ma
finora le Fiamme Gialle hanno ri-
servato le loro attenzioni quasi
esclusivamente a professionisti e
aziende, che sulla carta garanti-
scono risultati migliori per i cac-
ciatori di imposte evase. Dal pros-
simo anno, invece, quando emer-
gerà una forte discrasia tra tenore
di vita ricostruito sulla base diuna
serie di indicatori - quali il posses-
sodi immobili,barcheealtribeni-
potràscattareunaverificainpiena
regola, con tanto di accertamento
bancario e sopralluogo presso l’a-
bitazione del contribuente. Detto
questo, essendo notoriamente
tutt’altro che strapotente la effet-
tivacapacitàoperativa,èassaipro-
babile che i controlli effettivi sulle
persone fisiche saranno pochini.
Dei 50.000 controlli previsti, sa-
ranno 400 le verifiche su grandi
società, 9.000 i controlli su azien-
de sotto i50miliardi,35.000 leve-
rifichesu«singoliepisodi»,1.500i

controlli congiunti con l’Inps,
2.000 i controlli sull’Iva comuni-
taria.

Comunque, leFiammeGialleci
provano a gettarsi alle spalle me-
todi burocratici eperandareverso
verifiche «intelligenti e flessibili»
in grado di contenere l’evasione
fiscale.Lenuoveregoledelmoder-
nofinanzieresonocontenutenel-
la nuova «Istruzione sull’attività
diverifica»,unaspeciedimanuale
che fornisce indicazioni e diretti-
veagliuomini impegnati sulcam-
ponell’attivitàdiverifica.Per ilca-
po di Stato Maggiore della Gdf,
Giovanni Mariella, «i nostri prin-
cipi saranno imparzialità e traspa-
renza nei confronti del contri-
buente: vogliamo garantire chia-

rezza di com-
portamento e
stimolare tra
Stato e contri-
buentimaggio-
recollaborazio-
ne e più possi-
bilità di con-
tradditorio».
Tra le novità,
una maggiore
attenzione alla
verifica dello
stato patrimo-
niale delle imprese (attività ispet-
tiva che verrà effettuata in futuro
prima della consueta analisi del
conto economico), più flessibilità
esnellezzadegli strumentid’inda-
gine, più collaborazione e anche

più contraddittorio con il contri-
buente.

Intanto, buone notizie per chi
ha rinegoziato il mutuo prima ca-
sa nel ‘98: potrà godere delle age-
volazioni fiscali che saranno in-
trodotte con la Finanziaria all’esa-
me del Parlamento. Le Finanze
hanno infatti predisposto un
emendamento che sarà presenta-
to in aula al Senato, il quale rende
la norma retroattiva e ne estende
l’efficacia anche ai mutui rinego-
ziatinelcorsodel‘98,econsenteal
contribuente che rinegozia il pro-
prio mutuo prima casa di mante-
nere i vantaggi fiscali se ne riac-
cende un’altro. Il nuovo mutuo
può essere stipulato anche con
una banca diversa da quella con

cui si aveva il mutuo estinto, e co-
munque potrà essere di importo
non superiore alla sommaresidua
maggiorata delle spese. Come no-
to, per una svista, l’attuale formu-
lazione della norma avrebbe
escluso dal beneficio chi nel corso
del ‘98 aveva già provveduto a ri-
negoziare il mutuo, in quanto ne
era prevista l’efficacia a partire dal
primo gennaio ‘99, cioè con l’en-
trata in vigore della Finanziaria. I
contribuenti interessatialprovve-
dimento sono circa 60.000: sono
quellichefidandosidelleassicura-
zioni di governo, banche e asso-
ciazioni non hanno atteso il varo
della norma per rinegoziare ilmu-
tuoa tassidecisamentepiùconve-
nientied«europei».

●■IN BREVE

In dieci mesi 49mila chiamate al 117
■ Ammontanoa49.092letelefonatericevutedal117,ilserviziodipronto

interventodellaGdf,tragennaioeottobrediquest’anno.Iltotaledelle
operazionisvoltesullabasedellesegnalazionièstatoparia5.878,conun
«riscontropositivo»incircalametàdeicasi(2.962).Idatisonostatiresino-
tidalComandogeneraledellaGuardiadiFinanza,doveèstatopresentato
ilnuovo«manuale»perl’attivitàdiverifica.Imilitari,attraversoleindica-
zionidel117(che,èstatoricordato,nonaccettachiamateanonime)han-
nofatto50arresti,674denunceapiedelibero,41controignoti,3arresti
davantialpretore.Lamaggioranzarelativadelletelefonateriguardala
mancataemissionediscontrini,ricevutefiscaliedaltresegnalazionianalo-
ghe(19.002chiamate).Sono2.828icasiregistratidal117inmateriadi
tasseeimposteindirettee269perleimpostedirette.Consistente(3.817)
apparelacasisticarelativaaisettoridelledogane,monopoli, lottoelotte-
rie.Perisettoriextratributari,comprendenti leattivitàpiùvarie, letelefo-
natesonostate10.186.Ancorapiùnumerose(11.618)quelleperdenun-
ciarefattididrogaereaticomuni.Nel1997iltotaledellechiamatealpron-
tointerventodellefiammegialleammontò,al31dicembre,a61.237.

Contrabbando di sigarette in aumento
■ Fortebalzonel‘98deltrafficodisigarettedicontrab-

bando.ÈquantoemergedadatidellaGuardiadifinan-
zaaggiornatiaiprimigiornodidicembre.Lefiamme
giallehannosequestratoquest’annopocopiùdi1.500
tonnellatedi«bionde»controlecirca1.000del‘97.Il
fenomenoèinaumento,hadenunciatoilcapodistato
maggioredellaGdf,GiovanniMariella,esistaesten-
dendoaipaesidelnordeuropa.

Santer d’accordo con Monti sui duty free
■ Suidutyfreeshop,cheapartiredalluglioprossimodovrebberoscompari-

reperchiviaggiaall’internodell’UnioneEuropea,Santerscendeincampo
afiancodiMontiecommentacheoltretutto,«nonostanteleesenzionifi-
scali, i loroprezzinonsonopoiinferioririspettoalcommerciolocale.Or-
mai-haaggiunto-cifacciocasoognivoltachepassoperunaeroporto».
Insomma,perSanterlachiusuranoncomporterebbenessunamodifica
sostanzialepericonsumatori.SanternonescludecheseneparlialConsi-
glioEuropeodiVienna,maricordache«perprendereunadecisionecivuo-
lel’unanimitàcomeintuttelemateriefiscaliechelaCommissioneEuro-
pea,dapartesua,nonpuòessereschizofrenica».

Monorchio: rapporto deficit-pil al 2,6%
■ Il rapportodeficit-pil italianoafineannosiattesteràal

2,6percento.LastimaarrivadalRagionieregenerale
delloStato,AndreaMonorchio,chenonsidiceniente
affattopreoccupatodallariduzionedeltassodicrescita
dell’economia.Intervenutoieriadunacerimoniaall’U-
niversità«LaSapienza»diRoma,Monorchiohaespres-
sofiduciaperi«conti»futuri.«Credochel’obiettivodel
2,6percentopossaessererispettatoanchesesonove-
nutemenolecondizionidicrescita.Èvero-hadichiara-
toilRagionieregenerale-abbiamounpilchenoncre-
sce,eavremo4.000-5.000miliardi inmenodipilafine
anno,ma,afrontediciò,abbiamomoltorisparmiato
sullaspesaperinteressi.Credocheinvirtùdiciòdo-
vremmorispettarel’obiettivodel2,6percentonelrap-
portotradisavanzoepil».

Buoni postali: tassi più bassi
■ IlTesorotagliaditrequartidipunto(0,75%)itassidi interessesuibuonipo-

stali fruttiferiordinari finoa5anniesuirendimentidel librettidirisparmio,
che,rispettivamentedal10dicembre1998edal1gennaio1999,scendo-
noentrambidal4,25%al3,50%lordo.Lariduzionedeitassisuibuonipo-
staliportaancheaunarevisionediquelliapiùlungascadenza:dalsestoal
decimoannoscendonodal4,75%al4,15%,dall’undicesimoalquindice-
simoannodal5,50%al4,75%,dalsedicesimoalventesimoannodal
6,50%al6%.

■ EFFICACIA
ESTESA
Il nuovo mutuo
potrà essere
rinegoziato
anche con
una banca
diversa

Ispezioni nei Comuni, Bianco attacca Visco
E gli 007 del demanio metteranno sotto controllo anche i ministeri
ROMA Tempi duri per gli «abusi-
vi»cheoccupanoproprietàdema-
niali.Maancheperquanti, seppur
regolari, pagano canoni irrisori. E
addiritturapergliufficigovernati-
vi, se occupano più spazio di
quantola leggeconsente.D’ora in
avanti, infatti, dovranno vederse-
la con l’ispettore demaniale, una
nuova figura creata presso le dire-
zioni compartimentali del territo-
rio, che dovrà verificare «il regola-
re utilizzo dei beni dello Stato» da
parte di tutti, uffici pubblici com-
presi.

«Efficienza, economicità e pro-
duttività» sono infatti l’obiettivo
dichiarato della circolare del mi-
nistero delle Finanze che detta le
nuove regole ai propri uffici del

territorio, chediventano i respon-
sabili della «vigilanza sul corretto
utilizzo dei beni situati nella pro-
vincia di competenza». All’inter-
no di questi uffici, e sulla base del-
l’entitàdelpatrimoniodemaniale
di competenza, verrà scelto l’i-
spettore (o gli ispettori) demania-
le, incaricato di «fare le pulci» a
tutti gli«inquilini». Ilnuovo«am-
ministratore»potràinfattichiede-
re lo sfratto, la demolizione delle
opere abusive, intervenire in caso
di occupazione «senza titolo» e ri-
prendere in consegna l’immobile
se questo - pur assegnatoad un uf-
ficiopubblico-nonvieneutilizza-
to.

Di più: l’ispettore demaniale
potrà anche mettere bocca sulla

congruità degli spazi richiesti dal-
le amministrazioni statali. Anche
se dovrà farlo in base agli ultimi
studi di settore in proposito, che
indicanoin20-25metriquadratia
persona (compresi gli spazi com-
plementari, come le sale riunioni,
e quelli funzionali, come bagni e
corridoi) il limite massimo. Nien-
te più saloni o vasti atrii, quindi,
per i dipendenti pubblici il cui uf-
ficio è«inaffitto»dalDemanio. Se
non vogliono che le loro stanze
sianoridotteapocopiùdiunacel-
la, dovranno infatti rinunciare
agli ampi corridoi dei passi perdu-
ti che spesso caratterizzano gli uf-
ficipubblici.Eperchénullasfugga
al nuovo 007 demaniale, la circo-
lare del ministero delle Finanze

prevedechequestidebbariservare
«particolare attenzioneall’aggior-
namentodegli schedari relativial-
la consistenza degli immobili in
caso si verifichino variazioni in
aumento o in diminuzione delle
superficiutilizzateonelledestina-
zionid’uso».

Intanto, le amministrazioni co-
munali insorgono i detective dei
«Sir», i servizi ispettivi regionali
del ministero delle Finanze, che
sarebbero già al lavoro operando
verifiche su banche dati ed elen-
chi dei ruoli dei tributi locali per
controllare se gli Enti locali fanno
il loro dovere sul fronte della lotta
all’evasione. L’iniziativa (per la
veritàdi routine)fa infuriare ilsin-
daco di Catania e presidente del-

l’Anci Enzo Bianco: «stiamo seria-
mente valutando di inviare nostri
ispettoripressolestrutturecentra-
li delloStato -affermaBianco - per
verificare la capacità di questo sul
recupero dell’evasione fiscale».
«Ben strana concezione del prin-
cipiodi sussidiarietà» - continua il
presidente dell’Anci - è quella per
la quale lo Stato gerarchicamente
superiore ai Comuni ritiene di do-
ver mandare i propri servizi ispet-
tivi per verificare l’impegno degli
amministratori su un versante,
quello relativo all’evasione fisca-
le, sulqualeiComunisisonomag-
giormente impegnati, con grande
successo».«Noncipare-conclude
Bianco - che lo stesso possa dirsi
perloStatocentrale».


